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Il mare che penetra nei frastagliati litorali ï da cui si sono staccate decine di isole, piccole e grandi 

(soprattutto dellôEgeo), formando bacini e canali interni di grande importanza per le comunicazioni ï, 

lôestrema frammentazione degli arcipelaghi, i vasti e profondi golfi (Salonicco e Corinto), lôenorme sviluppo 

del perimetro costiero (15.000 km), danno alla Grecia (ubicata nella sezione meridionale del Penisola 

Balcanica) unôimpronta prevalentemente marittima, mentre la commistione degli influssi marini con la 

natura montuosa e la variegata geologia, le conferiscono aspetti paesistici e climatici assai diversi da una 

localit¨ allôaltra. 

La complessità del rilievo e la disordinata disposizione delle catene (motivata dal fatto che nel territorio 

greco la tensione orogenetica è stata quanto mai violenta e contrastata), spiegano la frammentazione del 

Paese, la tortuosità della costa (quasi ovunque rocciosa, bassa e unita solo lungo le poche pianure 

alluvionali) e la presenza di tante isole e penisole. 

Proprio la morfologia discontinua (ancora oggi, numerosi cantoni montani vivono in suggestivo isolamento) 

origin¸ lôantica citt¨-stato e una delle prime civiltà che nel mare hanno trovato sia le ragioni della propria 

espansione, sia la componente essenziale delle esperienze culturali e visione del mondo.  

 

a - AMBIENTE NATURALE 

La Grecia confina a nord-ovest con lôAlbania, a nord con la Macedonia e la Bulgaria, a nord-est con la 

Turchia, mentre ad est, a sud e ad ovest si affaccia, rispettivamente, sullôEgeo e sui mari Mediterraneo e 

Ionio. Le isole (nel complesso occupano circa un quinto del territorio nazionale) sono: le lonie nel Mar 

Ionio; Eubea, le Cicladi, le Sporadi Settentrionali e Meridionali nellôEgeo; Creta al largo dei litorali 

sudorientali del Peloponneso e, infine, Scarpanto e Rodi a sud di quell i anatolici (Turchia). 

In rapporto alla formazione geologica, nella parte più occidentale del Paese si elevano le catene calcaree 

dinariche (denominate Pindo). In generale, i rilievi sono orientati da nord a sud e oscillano tra i  2.429 (nello 

Athamanon) ed i 2.637 m di altitudine (Smòlikas).  

Il versante occidentale digrada verso il mare con profonde e tortuose vallate, che, in prossimità della costa, 

ospitano piccole aree pianeggianti; quello orientale, complessivamente più ripido, occupa le zone 

geologicamente più antiche e presenta una morfologia un po' meno aspra, ma non uniforme, con gli ampi 

tratti, coperti da coltri alluvionali, in Macedonia, Tracia e Tessaglia (la piana depressionaria è dominata 

dallôimponente mole dellôOlimpo ï 2.917 m ï, mitica  montagna inserita in una serie di rilievi che a nord 

continua verso la Macedonia e a sud nellôisola di Eubea).  

 

 

Scorci della fascia costiera peloponnesiaca 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Peloponneso ï ha una forma tozza e massiccia, profondamente intaccata, tuttavia, dai golfi depressionari 

di Nauplia, Laconia e Kalamata ï rappresenta la prosecuzione dei rilievi calcarei del Pindo, anche se la 

profonda depressione tettonica del golfo di Corinto (divenuta, con il taglio dellôistmo, via di navigazione tra 

lôEgeo e lo Ionio) sembra costituire un elemento di discontinuità geologico-morfologica. Lôaltitudine 

massima delle sue cime viene espressa dal Taigeto (2.404 m), ma, nelle vicinanze del promontorio di 

Tenaro, ricade lôabisso (Fossa di lnousson) più profondo (4.859 m) del Mediterraneo. 

A causa della scarsità di sorgenti e ghiacciai (solo la sezione settentrionale beneficia sia delle abbondanti 

nevicate invernali, sia delle piogge primaverili), lôidrografia greca appare piuttosto modesta. Senza dubbio 

lôattuale dissesto idrologico scaturisce anche dallôindiscriminato disboscamento, avvenuto, nel corso dei 

secoli, sui versanti.  

Nonostante le profonde differenze regionali interne, il clima della Grecia rientra nella fascia subtropicale 

mediterranea, caratterizzata dallôalternarsi di una breve e piovosa stagione invernale, seguita da quella estiva  

lunga e secca. A livello locale si manifestano, tuttavia, variazioni anche notevoli in rapporto alla presenza 

dei rilievi , peninsularità e insularità del Paese. Il versante ionico è il più favorito dalle precipitazioni, ma, in 

generale, i valori sono molto bassi (ad Atene e in molte isole dellôEgeo, oscillano, ad esempio, fra i 350 ed i 

500 mm annui). 

Dalle condizioni climatiche e lôaltitudine del territorio, scaturiscono i caratteri e la distribuzione della 

vegetazione: la flora mediterranea domina in tutta la Grecia insulare e peninsulare, oltre che in alcuni tratti 

del litorale macedone. Nelle aree non eccessivamente aride ricade la macchia (con mirti, cisti, lauro), mentre 

nelle più asciutte, come le zone carsiche e quelle aride dellôisola di Creta, sono diffusi gli arbusti spinosi. Il 

bosco, di querce prima e poi di faggi e castagni, è insediato nelle parti più umide (in particolare nella 

Macedonia); invece, al di sopra dei 1.600 m (il limite arriva a circa 2.000 m), nei massicci della Macedonia, 

Olimpo e Parnaso, sono diffuse le conifere. 

Non mancano, tuttavia, problemi sia di qualità ambientale, concentrati in particolare nei grandi centri urbani, 

sia di inquinamento dellôaria (come ad Atene) e delle acque (fluviali, marine e nei tratti costieri prossimi alle 

grandi città).  



b - AMBIENTE ECONOMICO              

La crisi finanziaria globale e la conseguente restrizione del credito hanno prodotto un forte rallentamento 

della crescita economica. Il tasso di disoccupazione, in calo fino al 2008, ha ripreso a crescere (è consistente 

soprattutto quello giovanile) e la grave crisi socio-economica ha costretto a richiedere lôintervento dellôUe 

per evitare il default, a causa dellôelevato debito sovrano, che minaccia lôIrlanda ed i cosiddetti PIGS. 

Lôacronimo raggruppa i Paesi europei della sponda mediterranea (Italia compresa) che presentano una 

precaria condizione dei conti pubblici e una scarsa competitivit¨ dellôeconomia nazionale, rendendo incerta 

la capacità di ripagare il debito pubblico accumulato. 

Il contributo dellôagricoltura al prodotto nazionale è superiore alla media europea. Le colture più importanti 

sono la vite, lôolivo (diffuso ovunque), cotone (in Attica e Beozia), tabacco (Macedonia, Etolia e Tracia), 

cereali e barbabietola da zucchero (Tesssaglia, Peloponneso occidentale e Macedonia). Le principali aree 

viticole ricadono, invece, lungo la costa del Peloponneso (comprese le isole) e negli anfiteatri collinari di 

Salonicco, ma più del vino, contano lôuva da tavola e quella passa. Diffusi sono anche il ficheto e lôagrumeto 

(Grecia meridionale), mentre vocazionali, per il pomodoro, risultano in particolare Creta e il Peloponneso. 

I prodotti dellôallevamento, inoltre, non soddisfano il fabbisogno nazionale, ma rilevante ¯ lôapicoltura ed in 

crescita risulta la pesca. 

Il settore secondario, relativamente arretrato e scarsamente diversificato, è incentrato, in prevalenza, sui 

comparti a basso valore aggiunto, come lôagroalimentare, il conciario e il tessile, sebbene discretamente 

sviluppati risultino il metallurgico, il chimico ed il tessile e rilevanti le industrie dello zucchero, tabacco, 

carta e cuoio. Tra gli altri comparti emergono quello del cemento e della gomma, mentre lôattivit¨ estrattiva 

ruota intorno alla lignite, bauxite, nichel, cromite, minerali di ferro, manganese, zinco, megnesite e piriti. 

Un forte passivo, controbilanciato, in parte, dalle entrate turistiche e dai noli della flotta mercantile (una 

delle maggiori del mondo), registra, infine, la bilancia commerciale. 

 

c - LA RETE STRADALE è abbastanza sviluppata, ma piuttosto limitata risulta quella ferroviaria. Il sistema 

di navigazione marittima è reso più agevole dalla realizzazione del ponte stradale Rion-Antirion ï costruito 

sul canale di Corinto nel 2004, a 60 m s.l.m., è il più lungo del mondo (2.883 m), in quanto supera il Golden 

Gate (1.970 m) ï, che unisce il golfo omonimo alla parte continentale e consente, in cinque minuti (rispetto 

ai quarantacinque impiegati con il traghetto), di passare da una riva allôaltra.  

LA LINGUA  ufficiale è il greco moderno (minoranze linguistiche sono il macedone, turco, albanese, 

aromune e bulgaro), mentre la RELIGIONE più diffusa è la greco-ortodossa cristiana (praticata dal 92% 

della popolazione), seguita dalla musulmana (1,3%), cattolica (alcuni fedeli sono di rito bizantino) ed 

ebraica. 
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LôITINERARIO EFFETTUATO 

 

*  Dopo la partenza dal porto di Brindisi e lôapprodo in quello di Patrasso dominato dal ponte Rion-Antirion, 

i partecipanti hanno raggiunto Epidauro, dove hanno visitato il museo e il magnifico e ben conservato 

teatro costruito da Policleto nel 330-320 a.C., scavato nelle pendici di una collina (la cavea presenta 55 

ordini di gradini, delle quali le prime 34 file risalgono al IV secolo a.C., mentre le altre 21, più elevate, si 

devono allôintervento romano). Per la straordinaria acustica, ancora oggi ospita gli spettacoli dellôomonimo 

Festival.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Porto di Brindisi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tramonti e partecipanti in relax durante la 

navigazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Patrasso: porto e ponte Rion-Antirion 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Museo di Epidauro  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grondaie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Teatro progettato alla fine del IV sec. a.C. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



*  La tappa successiva è stata Micene (diede il nome allôimportante civilt¨), la cittadella di Agamennone, 

per ammirare le tombe reali, la Porta dei Leoni e il tesoro di Atreo, racchiusi tra le mura ciclopiche della 

fortezza.  

 

 

Acropoli di Micene 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Porta dei Leoni (XIII sec. a.C.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Tombe reali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tomba di Agamennone o Tesoro di Atreo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



*  La comitiva ha poi raggiunto Sparta e si è immersa negli straordinari paesaggi montuosi (rappresentati 

dalla grandiosa catena innevata del Taigeto, sacra ad Artemide ed Apollo.  

 

 

Monte Taigeto (crinale a lama di coltello) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Monumento a Leonida 

 (sullo sfondo il Monte Taigeto) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Preparativi pasquali nella Chiesa di S. Sofia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riti pasquali nella piazza principale di Sparta 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


